
IL DOCUMENTO 
cui minore è la nostra (orza e il nostro radica
mento sociale profondo. E dove pure il rischio 
di esorcizzare le proprie debolezze con l'affer
mazione orgogliosa magari del nuovo corso, è 
rilevante e può portare a non raccogliere con
sensi che oggi possono indirizzarsi a noi. 

Lo spirito di grande aperturai che auspico 
avrà una prova decisiva nella predisposizione 
dei programmi. Su quel terreno si può giungere 
infatti a) massimo di convergenze o di accordi, 
anche elettorali, fra soggetti diversi. Ed è il ter
reno più propìzio per intese limpide ed innova
trici. In pochi campi come in quello del gover
no delle aree urbane, possono essere chiari i 
discrimini fra innovazione e conservazione. 
Motto abbiamo da dire in questo campo. Più di 
ogni altro partito italiano. A cominciare dalla 
nostra cultura anticentralistica che dobbiamo 
riprendere a sviluppare con rigore. Molto c'è da 
ascoltare e raccogliere per progettare città mo
derne vivibili e giuste. Quanto alle alleanze po
litiche ritengo necessario mantenere la nostra 
netta preferenza a sinistra nelle giunte locali, 
collegate alle scelte programmatiche fonda
mentali, senza però che questa opzione diventi 
subaltenità al Psi e nemmeno incapacità di bat
terci per evitare il formarsi di blocchi dì gover
no Dc-Psi dannosi sempre per le città e per 
ogni prospettiva di rinnovamento. 

LUCIANO 
VIOLANTE 

Nella relazione di Occhetto è posto tra gli al
tri - ha notato il vicepresidente dei deputati co
munisti Luciano Violante - il problema della 
capacità regolatrice dello Stato, della capacità 
di porre regole chiare, di difenderne autorevol
mente la legittimazione, di farle osservare. Con 
ciò cogliamo un grande problema Istituzionale 
e politico non solo italiano: quello delle regole 
dello Stato in una società complessa, frammen
tata, dominata spesso più dalle emozioni che 
da una razionalità unificante. Ci poniamo inol
tre in sintonia con un bisogno di certezze mol
lo diffuso e con le domande che stanno ponen
do al sistema politico parti importanti della no
stra società. A Capri ì giovani imprenditori han
no chiesto regole chiare e democratiche nel 
rapporto tra impresa e politica. Un settore par
ticolarmente avanzato della scienza, quello 
che affronta i problemi dei confini della vita, 
chiede anch'esso regole chiare. I giornalisti te-

' levisivi sono in agitazione perché denunciano 
la carenza di regole. 

Eppure non possiamo non cogliere un para
dosso: in Italia sono vigenti centinaia di mi
gliala di leggi ma c'è una domanda di regole. 
In realtà noi siamo un paese soffocato dalle 
leggi ma privo di regole. Perché? Il sistema del
le leggi è alluvionale e caotico; chi dovrebbe 
applicarle, la magistratura o gli apparati della 
pubblica amministrazione non sono messi in 
condizioni di farlo. E comunque cerca di farsi 
strada una tentazione certamente non nuova; 
la tendenza a'sostituire al principio delle regole 
certe e predeterminate quello dell'alleanza e 
dello scambio. 

La risposta del presidente Andreotti a Capri 
si muove in questa direziona. Le numerose par- ̂  
ti delta legge finanziaria che riconducono al 
centro dello Stato poteri di decisione che ri* 
guardano una grande quantità di denaro pub
blico, che dovrebbe invece essere speso dal si
stema delle autonomie locali, sono in questo 
quadro. Esiste insomma la tendenza a sostitui
re alla garanzia della regola, la garanzìa dell'al
leanza. Corollario di questa tendenza l'attacco 
a la Repubblica e a La Stampa. Il corollario è 
costituito dalla, riduzione delle autonomie di 
ogni, tipo, istituzionale, imprenditoriale, cultu
rale, politicò. Lo stesso significato della polemi
ca anticomunista è quello di ridurre il plurali
smo politico, 

La nostra altematva è invece quella della ri
costruzione di una capacità regolatrice dello 
Stato, di una rivalorìzzazione delle autonomie 
e dei pluralismi, intesi non come impaccio e 
frammentazione, ma come ricchezza istituzio
nale, ideale, che la politica dev'essere capace 
di condurre a sintesi. 

Ciò comporta un compito politico assai diffi
cile. Costituire il punto di riferimento democra
tico e dì orientamento per tutto ciò che indi
pendentemente dall'essere schierato oggi con 
noi al momento del voto, si batte o chiede re* 
gole nuove, uno Stato più moderno, un sistema 
pubblico più efficiente, governi nazionale e lo
cali che lacciano dell'autorevolezza e della ere-

< dibilità la propria carta politica fondamentale. 
Questo tragitto ha bisogno di una drastica ridu
zione della legislazione, di un programma di 
chiarificazione del significato delle regole in 
campi fondamentali dal fisco alla spesa pubbli
ca, di una forte valorizzazione della nostra pre
senza nelle istituzioni, che sono le sedi nelle 
quali ad ogni livello si costruiscono le regote, a 

cominciare dal Parlamento. Uno degli obicttivi 
principali del nuovo corso può essere appunto 
la costruzione di un nuovo moderno sistema di 
regole pubbliche fondato sull'efficienza, in una 
politica dei diritti intrecciata ad una politica dei 
doveri, nell'equità fiscale, nel governo del terri
torio, nella spesa pubblica. 

GIANNA 
PIRELLA 

Sottolineo l'importanza di una nuova legge 
per gli enti locali, per le amministrative del '90 
- ha detto Gianna Pireila, della direzione della 
federazione di Gorizia - che consenta la scelta 
diretta della maggioranza da parte dei cittadini: 
questa riforma apre spazi all'alternativa. Man
cando una reale riforma delle autonomie conti
nuano a dominare gli effetti perversi della con
fusione tra direzione politica e gestione ammi
nistrativa. 

D'altra parte, se la prospettata capacità ìm-
positìva dei comuni non si colloca in un diver
so contesto, le risorse cosi rastrellate non servi
ranno a potenziare i servizi ma a colmare i bu
chi di bilancio. La scelta attuata dal comune dì 
Bologna penso si configuri come una scelta ob
bligata. Il problema è semmai potenziare gli 
strumenti di controllo e di programmazione del 
comune per non rischiare di favorire la specu
lazione privata a danno della funzione sociale 
dei servizi dei quali non è sufficiente garantire 
la funzionalità. 

Prima delle elezioni occorre: I. che il gover
no-ombra elabori precise e concrete proposte; 
2. che si definisca la nostra collocazione in rap
porto alle altre forze politiche. Concordo sui ri
fiuto della dizione di giunte anomale che prefi
gura un'omologazione più o meno dichiarata 
ad un modello. Il nostro superamento dei con
dizionamenti ideologici apre nuovi panorami 
polìtici e modifica il giudizio sull'anomalia ita
liana per la quale il fattore negativo è rappre
sentato dal «fattore De» e dalla continuità delle 
alleanze su cui si basa la continuità della De. 

Nella nostra società il processo in atto è dì 
più capitalismo e meno democrazia, e di que
sto si deve tener conto quando si parla dei dirit
ti di cittadinanza. Per i risultati polìtici dì una 
battaglia nel Friuli-Venezia Giulia non è irrile
vante che il partito e il governo ombra diano un 
giudizio chiaro sulle vicende drammatiche che 
si vanno svolgendo in Jugoslavia. La decisione 
del Parlamento sloveno apre un conflitto di 
grande rilievo e l'incontro recente di Andreotti 
con Markovic segna l'apertura dì nuovi tipi di 
rapporto che spostano il baricentro dei proble
mi da Slovenia-Friuli VG ad un ambito più am
pio. 

Segnalo al Ce la positività dell'iniziativa della 
Fgci e della federazione di Trieste con la vìsita 
alla foiba di Basovìtza. Sono ombre che dob
biamo rischiarare per ristabilire corretti rapporti 
politici in quelle zone e per cercare di attenua
re il potere della De che è costruito anche su 
questi drammi del passato. Nell'ambito della 
grande, positiva discussione che si è aperta nel 
partito su Togliatti e sulla nostra storia sarebbe 
importante che si chiarissero alcuni episodi 
che hanno caratterizzato la storia di quelle re
gioni come ad esempio l'incontro tra Tito e To
gliatti del novembre del '46 che, ancora oggi, in 
certi ambienti di Gorizia viene definito «l'infa
me baratto». 

GUIDO 
ALBORGHETTI 

Considero mollo importante - ha detto Gui
do Alberghetti - l'affermazione di Occhetto sul
la priorità della questione morale e della sua 
collocazione sul terreno politico e programma
tico. Dobbiamo dar corso a tale affermazione 
traendone, con coerenza, le necessarie conse
guènze. Guardiamo, ad esempio, con questo 
punto di vista ai grandi problemi posti dalla 
questione urbana. L'espansione della città è 
terminata, lasciandoci in eredità sterminate pe
riferie prive di ogni qualità e spesso anche dei 
servizi elementari, e siamo tumultuosamente 
entrati nella fase delle trasformazioni urbane. 
Ciò ha provocato un mutamento sostanziale 
dei soggetti in campo: l'esercito dei piccoli e 
medi promotori immobiliari è stato sostituito 
dalle finanziarie e dai grandi gruppi privati e 
del parastato. Mentre ì comuni sono rimasti pri
vi di efficaci strumenti di governo del territorio, 
queste forze si sono organizzate in veri e propri 
comitati di affari, veicolo potente di corruzione 
e di svuotamento delle istituzioni democrati
che. Lo strumento organico a questa situazione 
è quello della cosiddetta urbanistica contratta
ta, figlia primogenita della deregulation. 

Che cosa significa infatti urbanistica contrat

tata se non che non esiste più alcuna regola 
generale, e che anzi le stesse regole sono og
getto di trattativa e che, in definitiva, una sola 
regola deve esistere: quella che consente ai più 
forte di ottenere sempre ciò che vuole? Ecco un 
punto concreto, generatore della questione 
morale. Non solo a Firenze ma in tante altre 
grandi e piccole città italiane i guasti politici 
dell'urbanistica contrattata sono ben visibili. 
Rompere questo intreccio tra politica e affari 
vuol dire porre in modo nuovo il problema di 
ridare alle istituzioni democratiche il potere e 
gli strumenti per decidere e guidare i cambia
menti delle città. 
. Per questo è urgente una legge sul regime 

dei suoli e degli immobili, sono urgenti finan
ziamenti ai comuni, e strumenti di organizza
zione degli interventi e un nuovo modello di 
progettazione dello sviluppo delle città e del 
territorio. 

Dobbiamo presentarci al giudizio degli elet
tori con questa nuova spinta, morale e politica 
insieme, che sappia parlare ai cittadini il lin
guaggio chiaro della democrazia e dell'efficien
za. Senza efficienza, infatti, la democrazia si in
debolisce e si offusca. Ma senza democrazia 
l'efficienza diviene decisionismo e pragmati
smo affaristico. 

ANNA 
ANNUNZIATA 

Come era prevedibile - ha detta Anna An
nunziata - l'aver messo al centro della nostra 
azione politica la necessità di una vera e prò- " 
pria lotta di liberazione dal vecchio sistema po
litico ha creato scompiglio. Come dimostra an
che il dibattito determinato dalla denuncia dei 
giovani industriali. L'onorevole Andreotti, per 
evitare imbarazzi, ha preferito non dare rispo
ste. Ed è incredibile che chi ha governato per 
quarantanni questo paese, senza fare niente 
per impedire le concentrazioni di poteri, ades
so reciti il ruolo di un alieno sbarcato di recen
te sulla terra. Ho la sensazione che l'onorevole 
Andreotti ed altri suoi colleghi di governo si sia
no accorti delle concentrazioni solo dqpo il vo
to del 18 giugno. La normalizzazione in atto ha 
teso e tende a svuotare il significato di quel vo
to, Ne è riprova la formazione, dopo quel voto, 
del governo Andreotti. Contro questo disegno 
devono scendere in campo tutte le forze sane 
del paese. Tutto il Pei deve capire l'importanza 
della posta in, gioco. Ma non vedo, purtroppo, 
una nostra iniziativa forte. Non vedo neppure 
una nostra agguata iniziativa per far si che l'i
ter parlamentare della legge sulla droga sia ac
compagnato da un forte movimento nel paese. 
La scelta netta che abbiamo compiuto di alter
nativa alla De non mette in secondo piano i 
contenuti. Non si privilegiano gli schieramenti: 
l'obiettivo è la costruzione di alternative pro
grammatiche e politiche, coscienti anche delle 
difficoltà di rapporti che esistono con questo 
Psi che vuole mantenersi le mani libere. Se non 
esiste accordo sul contenuti si può scegliere la 
strada dell'opposizione e non quella del gover
no sempre e comunque. Il rilancio delle auto
nomie e dell'autogovernò locale passa per il ri
lancio della, programmazione democratica. Un 
rapporto nuovo tra società, partiti, istituzioni; 
costituendo nuove forme di partecipazione, e 
valorizzando gli strumenti della democrazia. 
Per questo è urgente una riforma della pubbli
ca amministrazione. Affrontare la questione ur
bana, oggi, significa costruire un progetto dì cit
tà che parta dai bisogni della gente, dalla vita 
quotidiana di donne e uomini. Città libere da 
potentati economici. Se la questione, oggi, non 
è più la crescita quantitativa ma qualitativa, bi
sogna essere coscienti che if territorio è una ri
sorsa finita e che l'espansione non è una scelta 
Ineluttabile. Le donne comuniste si sfanno mi
surando su un progetto ambizioso: ridisegnare 
le città, renderle umane, operare sui tempi e 
sugli spazi di vita. Le compagne amministratrici 
stanno verificando, nella loro esperienza, di co
me sia molto più diffìcile partire dai bisogni 
quotidiani della gente che non dalle grandi 
scelte per governare le città. Eppure questa è la 
nostra sfida. E, su questo progetto, le donne si 
candidano al governo delle città. La presenza 
paritaria delle donne nelle liste è anche conse
guenza di questo progetto e va ben oltre il pro
blema della rappresentanza. È questa una scel
ta concreta di riforma del sistema politico e isti
tuzionale. 

SANDRO 
MORELLI 

È giusto - ha detto Sandro Morelli - come ha 
proposto Occhetto dare centralità alla questio

ne urbana come luogo di applicazione dì una 
strategia di «liberazione del sistema politico» di
nanzi alle nuove manifestazioni della questio
ne morale, perché ciò significa affrontare nel 
concreto il nodo dei poteri e del loro rapporto 
coi diritti dei cittadini, sia sul piano dell'orga
nizzazione polìtico-istituzionale che del gover
no di un progetto urbano qualitativamente 
nuovo (la città-ambiente»). Occorre allora 
una combinazione forte di iniziative coordinate 
capace di suscitare una vera e propria campa
gna politica e di opinione, verso le elezioni am
ministrative del '90 perché, in realtà, l'obiettivo 
è assai ambizioso: avviare ìl rovesciamento del
le politiche, delle culture, delle tendenze che 
hanno rafforzato nell'ultimo decennio poteri 
forti incontrollati, indebolendo la democrazia 
diffusa. Una nuova polìtica meridionalista fon
data sul superamento della logica dell'interven
to straordinario, la riforma delle autonomie e 
della finanza locale, la riforma delle leggi elet
torali, una nuova legislazione per il regime dei 
suoli: sono i cardini essenziali di una tale cam
pagna politica e culturale. 

Ma deve scendere in campo un altro sogget
to ed un altro processo: il partito e la sua rifor
ma, nelle città e nel Mezzogiorno in particola
re. Porsi l'obiettivo di costruire, nelle città (e 
nel Mezzogiorno in particolare) il partito dei 
diritti al servizio di' un rinnovato progetto urba
no per la •città-ambiente*, significa quindi qua
lificare politicamente la riforma organizzativa, 
e dare senso politico e una giustificazione pro
gettuale e programmatica alla costituzione del
le Unioni comunali, che non debbono divenire 
appesantimenti burocratici dei livelli di direzio
ne politica. Non si parte da zero. Ma dalla fase 
della sperimentazione un po' casuale bisogna 
passare al progetto articolato ma unitario. I 
centri di iniziativa per i diritti dei cittadini, per la 
valorizzazione dell'ambiente ed un nuovo svi
luppo urbano, per una diversa organizzazione 
dei tempi nella città, col segno della cultura 
delle donne, sono i cardini organizzativi inno
vativi che la questione urbana richiede. Ma per
ché il nuovo non. si aggiunga al vecchio che de
perisce (le sezioni territoriali cosi come sono) 
occorre che l'innovazione coinvolga l'insieme 
del sistema organizzativo, e quindi le sezioni 
territoriali che, ad esempio, potrebbero diveni
re, specie nel Mezzogiorno, sedi permanenti 
dell'incontro fra eletti, designati, nuovi candi
dati del Pei ed elettori, per portare alla luce del 
sole, in alternativa ai circuiti oscuri dell'affari
smo e del clientelismo, il rapporto fra gente e 
politica, fra diritti e poteri: informazione, assun
zione di impegni, organizzazione di iniziative 
per l'efficienza e la trasparenza nella gestione 
dei servizi pubblici e sociali, nella tolta contro 
la droga, per la tutela dei diritti dei più deboli e 
degli immigrati. 

Anche dal punto di vista della riforma del 
partito, fa centralità della «questione urbana* 
appare quindi essere il terreno più fecondo dì 
implicazioni innovative radicali e con un segno 
davvero alternativo. 

FRANCESCO 
GHIRELLI 

Ingaggiare la lotta politica dèlia portata che 
indicava la relazione del compagno Occhetto 
richiede la consapevolezza, da parte del grup
po dirìgente, di tutto il partito, che occorre un 
impegno eccezionale. Per reggere l'urto di uno 
scontro i cui contorni si vanno definendo chia
ramente è necessario conquistare forze diverse 
anche da noi. Il nuovo Pel è sottoposto ad una 
prova decisiva. Se alle elezioni europee abbia
mo resistito, ottenuto risultati positivi, mantenu
to aperto un ruolo di opposizione e di demo
crazia, in questi mesi fino alle elezioni della pri
mavera del '90 possiamo tentare di riprendere 
un processo espansivo della nostra (orza. È una 
prova, difficile e ardua. Dislocare il Pei per apri
re processi di libertà da questo soffocante siste
ma di potere fa del nostro partito un soggetto 
generale di democrazia. Siamo .parte viva di 
quella sinistra europea che fa della democrazia 
la chiave decisiva per governare. Gli straordina
ri processi Che si sono aperti su scala planeta
ria, non violenza, interdipendenza, democra
zia, libertà, uguaglianza, riforma della politica, 
sono i tratti peculiari del nuovo partito comuni
sta. 

È da questa frontiera che possiamo intessere 
un dialogo forte e incidente con il variegato 
mondo cattòlico. Vi è stato un confrontò a vol
te esplicito, confluito in grandi manifestazioni 
di popolo, a volte meno evidente ma non me
no profondo che ha consentito un dialogo su 
opzioni di fondo, un esteso comune sentire sui 
pencoli e sulle potenzialità della società italia
na. Sta qui la crisi che va esplodendo in seno 
alla De. Il travaglio che è aperto nel mondo cat
tolico può essere portatore di un processo 
avanzato di nuovi valori. Ed oggi il governo An
dreotti accentua ed evidenzia lo scarto tra valo

ri enunciati e reali comportamenti. La questio
ne morale come piattaforma programmatica di 
rinnovamento del paese coglie il punto cardine 
dello scontro di poteri che si è scatenato in Ita
lia. Se guardo alle reazioni contro di noi avver
to che abbiamo colto «nel segno, abbiamo 
scompaginato «le carte che si apprestavano a 
distribuirsi». Sta qui la enorme contraddizione 
del Psi. 

Oggi rischia di essere imbrigliato nel gioco 
della De di Forlani e Andreotti. Ha sconfìtto De 
Mita ed ora però i suoi margini di movimento, 
di conflitto, si sono ridotti. Qui può maturare un 
terreno di crisi e di possibilità di confronto. 

Dobbiamo incalzare senza indecisioni per 
spostare il Psi dal terreno moderato su cui si è 
collocato. Oggi è aperto un grande problema, 
quello della vita e dei poteri nelle città. C'è un 
tentativo molto forte di appropriarsi delle città, 
di svuotarle di democrazia, di usarle come ter
reno di spartizione, dì affare e di ricchezze. I di
ritti, quanto conta ìl cittadino, i servizi, l'am
biente, i tempi di vita, i lavori, sono le scelte di 
un partito comunista che lotta per un incivili
mento maggiore, un grado alto di solidarietà, 
una nuova cultura della società, un'idea nuova 
dello sviluppo. La scelta della alternatività alla 
De su questo terreno è secca. Dopo le politiche 
degli anni 80 che hanno fortemente colpito le 
possibilità di governo delle città e delle regioni 
poniamo il problema di una riconquista della 
sovranità popolare, di regole nuove. Significa 
riorganizzare i tempi e i luoghi della condizio
ne urbana, di definire i percorsi della decisione 
democratica e questo anche nelle realtà più 
democratiche, dove siamo noi al governo. 

Le elezioni del '90 sono questo. A volte mi 
chiedo cosa sarebbe stato il processo regionali
sta senza il ruolo svoltò dai comunisti, cosa sa
rebbero oggi le città dell'Umbria. Saremmo 
meno liberi di poter Untore, su basi solide, le 
novità, l'espansione e la qualità della democra
zìa che ci sono richieste. Anche su questo dob
biamo e possiamo chiedere conto al partito so
cialista. Non dobbiamo disperdere il positivo di 
ciò che abbiamo realizzato in significative aree 
del paese ma tutto questo non basterebbe. Vi
tali chiedeva di affrontare il tema del nuovo re
gionalismo: ha ragione e possiamo farlo defi
nendolo partendo dalla chiave della ristruttura
zione ecologica dell'economia. Dobbiamo an
dare ad un appuntamento nazionale riparten
do dalla riflessione sulle esperienze maturate 
nelle regioni rosse. 

Il risultato del voto molto dipenderà da come 
si dislocheranno i giovani. Con I giovani conta 
il fare di ogni giorno. Non voglio apparire uno 
che non comprende il valore del percorso stori
co-politico del Pei, delle radici culturali. Però 
debbo dire che la discussione su Togliatti non 
mi appassiona. C'è un divenire delle cose, del
l'uomo che si attua attraverso una continua ri
lettura critica del proprio passato, ciò è la con
dizione per ringiovanire, rinnovare, accelerare, 
andare avanti. So bene che dietro alla riflessio
ne su Togliatti c'è l'identità del Bei-ma penso a 
mia figlia, cosi come a tanti altri giovani che vo
teranno per la prima volta nel 1990. Non sarà 
decisivo questo dibattito per portarli ad espri
mere consenso per il Pei. Con i giovani dobbia
mo misurarci sul fare di ogni giorno ed ecco al
lora l'esigenza di un nuovo governo delle città 
degli anni 90 che faccia perno, sui problemi 
della quotidianità per incontrare gli uomini e le 
donne, per definire cioè una città che «risco
pre» questi soggetti e su essi rimodella se stes
sa. Un nuovo umanesimo dopo il dominio del 
consumo, della merce, dell'oggetto: non demo
nizzo ma noi possiamo essere ìl partito che 
contribuisce a riscrivere la gerarchia dei valori, 
dei soggetti, degli interessi. 

GAVINO 
ANGIUS 

E in corso un grande scontro rielle città - ha 
detto Gavino Angius - con enormi interessi in 
gioco. Dobbiamo comprenedeme bene la na
tura intrinseca e il valore generale. Comincian
do con l'affermazione che la restaurazione del 
pentapartito dopo l'85 ha portato alla crisi pro
fonda che Comuni e realtà urbane hanno vissu
to in questi anni dì vita repubblicana. Altro che 
governabilità e stabilità promesse dal pentapar
tito. Anche per questo dobbiamo valorizzare di 
più e meglio le conquiste, le realizzazioni, le 
politiche che giunte di sinistra hanno saputo 
mettere in campo. In condizioni difficili ma con 
intelligenza e passione civile. Noi però voglia
mo andare oltre, fare di più, in vista del '90. Il 
tema del governo delle città rinvia al tema di 
una critica moderna dei caratteri dello svilup
po. Di una lotta politica ferma alla De al penta
partito e anche al Psi (di quale riformismo è 
portatore questo Psi nell'azione concreta dì go
verno?). Partiamo da una crìtica dì quella mo
dernizzazione che ha investito le nostre città, 

ma al tempo stesso siamo chiamati a un rap
porto con la concretezza. Una grande ristruttu
razione economica e sociale, che cambia la 
collocazione politica dei soggetti, è collegata 
alla ristrutturazione urbana, all'uso della città e 
del territorio. 

Su questo l'assenza del governo è totale, ma 
il non governo è una (orma di governo come ci 
insegna la mancanza di una legge sui suoli. Ci 
muoviamo dunque nella constatazione del fal
limento del pentapartito; nell'esigenza di una 
nuova progettualità nel governo di regioni e cit
tà; nell'emergere di una nuova sensibilità di for
ze sociali, economiche, culturali, laiche e cat
toliche e ambientaliste, pronte a battersi su 
questo terreno politico in altenativa alla De. Il 
nuovo campo in cui si misura una politica nuo
va del governo urbano è quello del superamen
to delle contraddizioni sviluppo-ambiente, di
ritti-poteri. È nelle garanzie di trasparenza, di 
efficienza, di onestà. Delle nuove regole. È per 
questo che consideriamo negativa la proposta 
de) governo; noi proponiamo una nuova legge 
elettorale nei Comuni e nelle Regioni, vincolan
do il mandato elettorale al voto dei cittadini. 
Non può essere definita di riforma una legge 
sui Comuni che non preveda una normativa 
elettorale nuova. Vogliamo che sia compiuto 
un primo passo concreto verso una riforma più 
generale del sistema politico, con una netta se
parazione tra politica e gestione amministrati
va. Penso soprattutto al Mezzogiorno, dove in 
molte città il voto non è libero e non si esercita 
un giudizio su chi amministra, perché c'è il ri
catto verso cittadini e imprese, c'è la paura. Il 
suffragio universale non è minacciato dai gio
vani imprenditori, ma da quei governi e partiti 
che non combattono mafia, camorra, e tollera
no connivenze tra politica, affari e appalti. 

Ma ha ragione Vitali: è tutto l'ordinamento 
regionalista che è in crisi. Vanno cambiati I 
rapporti tra Regioni e organi centrali dello Sta
to. Servono adeguati mezzi finanziari al Comu
ni. Ci vuole un ordinamento specifico per le 
metropoli italiane. Questi mi sembrano i terreni 
per costruire un nuovo tipo di alleanza politica, 
una nuova sinistra fortemente, rigorosamente 
ancorata al progetto di costruzione di una città-
ambiente. Noi non proponiamo una formula 
per il governo delle città e delle Regioni. Difen
diamo invece l'autonomia politica dei Comuni 
e delle Regioni, mentre/altri la violano sistema
ticamente. Lavoriamo per un indirizzo politico 
preciso: quello dell'alternativa a questa De, alla 
vecchia De. Al Psi chiediamo di porsi in alter
nativa alla De, a cominciare da quella di Sbar
della a Roma. Quanto alle giunte Dc-Pci, io non 
le chiamo anomale perché non esiste alcuna 
anomalìa in una eventuale alleanza di governo 
tra forze democratiche. Può darsi che 11 modo 
sia stato brusco ma una verifica rigorosa di 
queste esperienze era ed è fondata. Di questo 
ho parlato nel recente passato, non di altro. 
Così come era necessaria una verifica del no
stro impegno come (orza di opposizione, e an
che di governo nelle giunte di sinistra. 

Dovevamo, dobbiamo* prepararci bene per 
la scadenza elettorale di aprile e definire città 
per città, regione per regione la nostra propo
sta politica e dì programma. È un po' sorpren
dente che chi giustamente vede per noi il ri
schio della subalternità al Psi non scorga, qua e 
là, il rischio della subalternità alla De dì Forlani 
Non è dì questo che si è discusso al congrèsso 
e quando la sconfitta politica d) De Mita 'Ha 
aperto la strada al congresso delPEur a Forlani 
prima e ad Andreotti poi? Non è dì questo che 
abbiamo parlato leggendo alcuni risultati elet
torali comunisti soprattutto nel Sud? Non viene 
proprio dal mondo cattolico più avanzato una 
delle critiche più severe a questa De? Non pos
siamo fare una discussione allegorica sulle 
giunte senza misurarsi fino in fondo con i dati 
di una situazione completamente nuova rispet
to a un anno fa. Segnato oggi dalla opprimente 
diarchia dì Forlani e di Craxì. Leggo cosi - può 
darsi che sbagli - quel richiamo alle coerenze 
che sulle giunte e sulle alleanze faceva Occhet
to nella relazione. Non una assurda omologa
zione di formule, ma la capacità dì ogni specìfi
ca situazione, di proporre un progetto nuovo 
per uno sviluppo equilibrato, socialmente 
equo, nelle nostre città e nelle nostre regioni, 
per costruire cosi una prospettiva più generale 
di alternativa. 

Per ragioni di spazio, «lamo costretti a 
rinviare a domani la pubblicazione di una 
parte cospicua degli Interventi pronuncia
ti nel c o n o della seduta pomeridiana di 
Ieri. 

Hanno curato questi resoconti: StMa 
Biondi, Paolo Branca, Raffaele Capitani, 
Roberto Carello, Guido Dell'Aquila, Bru
no Enriottl, Giorgio Frasca Polare, Fausto 
Ibba, SIMO Trevisani, Bruno Ugolini, Aldo 
Varano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola ò ancora 
controlla da una vasta area di alta pressio
ne atmosferica il cui massimo valore è lo
calizzato sull'Europa centrale; l'area di alta 
pressione si estende fino at bacino centrale 
del Mediterraneo comprendendo nella sua 
sfera di influenza tutta la nostra penisola. 
Permane un flusso di correnti fredde e in
stabili dall'Europa centro orientale verso la 
penisola balcanica, marginalmente queste 
correnti frede possono interessare le no
stre regioni più-orientali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali, sul olfo ligure, sulla fascia tirrenica 
e sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni del 
medio e basso Adriatico e su quelle ioniche 
e sulle altre regioni meridionali condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da forma
zioni nuvolose irregolari a tratti accentuate, 
a tratti alternate ad ampie zone di sereno. 
La temperatura rimarrà invariata con valori 
generalmente allineati con quelli normali 
della stagione. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi tutti i mari 
Italiani. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno ca
rattere locale e temporaneo. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

10 16 Londra 
15 21 Madrid 

6 14 Mosca 
6 17 New York 

Copenaghen 8 16 Parigi 
Ginevra 4 18 Stoccolma 

1 5 Varsavia 
18 27 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dato 6,30 alte 12 e 
da*» 15 alfe 18,30 
Ore 7: Rassegna stampa con F Chtìramonte d Rtnastita; BJ!& 
I t o t i a cura dello Spt-Cglt; 6,30. Ustica: I gowno si chiama 
luoriT Palla Aldo Giacche: 9,30 CL A Milano la nasata: 10: Fìsco 
e delio* pubblica Le sorte ricette Inutili Partano L Baca i v. 
Wsco, 11: Pseslrotka duttile: intervengono A. Guerra e S. Sergi. 
11,30: Cavalieri degli attart, inlarvrsta a L Vtotanta; 1-1 Vìw b 
mamma: 15,30: Leva e servizio civile, in stuello A. D'Alessio, a 
Racco, f i Zinoateltt 16,30 hifoimazlona e pome; 17,30: Riapre ta 
bacheca del Pel Con A. Checchini, L Petllnarr, 1& Bianchi e neri, 
VHSO la mantleslazkine nazionale anllrazziata. 

FREQUENZE IH MHz: Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Aiezzo 99800; Ascoli Piceno 92250 / 9S250; Bari 87600, 
Belluno 101550. Bergamo 91700; Biella 106600, Bologna 94 500 
/ 87 500; Catania 105,250r-Catanzaro 104.500, CWeti 106300; 
Como 67600 I 67750 / 96700, Cremona 90950; Empoli 
1DS800 / 93400: Ferrara 105700: Firenze B7.50Q / 96.600; 
Foggia 94600, Foni 107100; Fioslnone 105550, Genova 68550, 
Grosseto 93500, Imola 107100; Imperia BBH00: L'Aquila 99400: 
La Spezia 102550 / 105300, Latina 97600; Lecco 87.900, 
Livorno 105800 l 93400, Lucca 105800 / 93400, Macerata 
105550 / 102200, Massa Carrara 93400 I 102550, Milano 
91000, Modena 94,500, Monlalcone 92100; Napoli 86000; 
Novara 91350, Padova 107550; Parma 92000; Pavia 90.950; 
Palermo 107750; Perugia 100700 / SB900 / 93700 Pesaro 
96300: Pescata 106300. Pisa 105600 I 93400; Pistoia 67600: 
Ravenna 107100. Reggio Calabria 89050 Reggio Emma 962001 
97OO0, Roma 94 900 ' 97000 / 10S550; Rovigo 96E50; flreli 
102200, Salerno 102-850 I 103500; Savona 92500; Sona 
94,900, Teramo 106300, Terni 107600; Tonno 104000, Trento 
103000 / 1033QO, Tileste 103Z5Q * 105250, Udine 96.900; 
Verese 96 400; Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

TUrdtà 
TirUe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 U 136.000 
6 numeri L281.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298,000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento su! ccp. n. 430207 in
testato all'Unita, viale Fulvio Testi! 75 • 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli ulficl 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina teliate L 2.313.000 
Finestrella la pagina festiva L 2,985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L. 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 31, Torino, tei. Oli/ S7531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti, via Cino da Pistoia lo, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

16 l'Unità 
Mercoledì 
4 ottobre 1989 


